
ma quanto ha inciso e incide su questo piano l'assenza di una
coerente programmazione nazionale? Quanto ha inciso il comporta-
mento delle varie parti sociali e istituzionali pure previste dal piano
stesso quali soggetti attivi della programmazione? Quali sono le
effettive competenze delle Regioni in materia di politica industriale e
occupazionale e come esse han dovuto e devono gestirle e battersi per
ampliarle e adeguarle cercando contemporaneamente di non cadere
in un autarchismo regionale che risulterebbe non solo sterile ma
negativo?

Con questi quesiti han dovuto fare i conti — in una esperienza
mai prima praticata — le Regioni in questi anni. E necessariamente
con questi quesiti han dovuto confrontarsi gli amici estensori del
presente lavoro nel ricostruire il quadro di valutazione dell 'attività di
questi anni.

E ancora: si deve tener presente la complessità e laboriosità di
ogni punto di crisi, gli sviluppi e gli iter vertenziali, le lotte e le
rivendicazioni che ne son seguite; le decisioni sovente prese in
condizioni urgenti e drammatiche; l'alternarsi di sviluppi imprevisti;
il perdurare nel tempo di molte situazioni, parecchie protrattesi per
anni e tuttora aperte.

Ognuna di queste crisi ha avuto momenti e iter differenti:
sospensioni parziali o totali di attività produttiva e occupazione,
cassa integrazione, regimi di amministrazione controllata, proce-
dure fallimentari.

Tutto ciò ha implicato per la Regione — proprio nel fermo
proposito di intervenire in modo completo bandendo ogni generica
petizione di principio e atteggiamenti declamatori — un ventaglio di
impegni e di rapporti assai vasto coinvolgente istituti bancari, organi
del tribunale, governo e parlamento, forze politiche, associazioni
imprenditoriali e imprenditori singoli, organizzazioni sindacali dai
livelli di fabbrica a quelli territoriali e di categoria ai livelli regionali
e nazionali. La stesura del verbale di intesa con la federazione CGIL
CISL UIL ha offerto un quadro di riferimento organico e sistematico
agli impegni della Regione e delle organizzazioni sindacali ma ciò
non basta a sistemare impegni che nascono da una problematica così
complessa e che sovente si apre all'improvviso a molte diverse
implicazioni.

Non era facile dunque un lavoro di ricognizione e ricostruzione
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